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AC.
Mia isola irraggiunta






Vi ¢ piit ragione nel tuo corpo
che nella tua miglior sapienza

F. Nietzsche






A chi pit potro
tenere la mano

a gesto innocente
ora non so

Pure ignoro

se la sopita passione
che mi brilla spenta
sara la mia

stessa trafittrice

o se l'affondo gia

si sia compiuto
nell’anestesia di

una distrazione

Indosso solo cicatrici



A diamanti
scendono
lacrime sulla
roccia del
viso

S’adorna
l'etere

del perpetuo
desiderio

di te

Mi ritrovo
inappagabile
nella vita
che mi
annerisce

Fatui

chiarori

mi restituiscono
gioiello
nell’infinito
sentire

Senza
corpo
volare
ora mi
possiedo

Labirintico
disperdo
le essenze
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d’'un cuore
di tenero
malato

Trovo

bellezze

nei cascami
infine m’annido
insenziente
nell'ignoto mio
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A rovescio del
normale claudico
nel pregno del
mio amato male

passera invero

tutto il misconosciuto
per bocche di fame
non pane ma gemme

e come d’esse farsi
soli d’antri irraggiunti
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